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ALLEGATI AL BANDO TIPO ANAC N. 3
per l'affidamento di Servizi di Architettura e Ingegneria con Offerta economicamente più vantaggiosa

RPT - Guida alla compilazione dei bandi
aggiornata al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito nella legge 14 giugno 2019, n. 55 

ed al  decreto-legge 16 luglio 2020, n.76, convertito in legge  11 settembre 2020, n.120
Allegati 1 -2

Per gara esperita con il criterio dell’Offerta economicamente più vantaggiosa

A supporto dei Modelli SAI 4.1 – SAI 5.1 – SAI 5.3
Si riporta di seguito il testo completo dei due documenti allegati al Bando tipo n. 3

approvato dal Consiglio di ANAC con delibera n. 723 del 31 luglio 2018

integrato con alcune indicazioni contenute nella Nota illustrativa allegata al Bando tipo n. 3 
ALLEGATO 1
Esempio di criteri di valutazione dell’offerta tecnica
ALLEGATO 2
Esempio di schema di presentazione dell’offerta tecnica
	Attenzione: dal 18 ottobre 2018, ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii., le procedure di affidamento si svolgono utilizzando mezzi di comunicazione elettronici di cui all’articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell’amministrazione digitale. Pertanto, il contenuto degli Avvisi, dei Bandi e dei Disciplinari dovrà essere adeguato, dalle stazioni appaltanti, per quanto concerne gli aspetti relativi a “comunicazioni e scambi di informazioni”, in relazione alla piattaforma informatica utilizzata.


BANDO-TIPO N. 3 - NOTA ILLUSTRATIVA 
(Paragrafo da non riportare nel testo del disciplinare redatto dalla stazione appaltante)

Si riportano di seguito alcuni estratti dalla Nota illustrativa, ritenuti di interesse per la redazione di bandi di gara idonei, con sottolineatura dei passaggi di maggiore rilievo, rinviando ad una lettura approfondita dell’intero documento, suggerita anche dalla stessa ANAC, “per un corretto utilizzo del modello”.
1. Premessa

Si evidenzia, tuttavia, che per aspetti procedurali, quali, ad esempio, quelli connessi alle gare gestite con sistemi telematici, si dovrà integrare il disciplinare di gara con le norme sulla procedura e le altre indicazioni dettate dal Codice. L’opzione di porre in essere una gara telematica costituisce, di per sé, idonea motivazione a consentire una deroga al disciplinare, limitatamente agli aspetti che è necessario modificare per gestire la gara telematicamente.
2. Documentazione di gara, chiarimenti e comunicazioni (art. 2 Disciplinare)

Con riferimento alla predisposizione dei documenti di gara, si evidenzia che, qualora la stazione appaltante richieda anche l’offerta tempo, è opportuno che la medesima inserisca nello schema di contratto specifiche penali da applicare in caso di mancato rispetto della tempistica contrattualizzata.

3. Oggetto dell’appalto, importo e suddivisione in lotti (art. 3 Disciplinare)

Si ricorda che i servizi di progettazione possono essere affidati ai soggetti di cui all’art. 46 solo quando non riguardino lavori di particolare rilevanza (cfr. art. 23, comma 2 del Codice).

Pertanto, è opportuno che la determina a contrarre chiarisca che si procede a bandire una procedura aperta per la selezione di un progettista in quanto il servizio di progettazione non riguarda lavori riconducibili all’art. 23, comma 2.

7. Requisiti speciali e mezzi di prova e avvalimento (artt. 7 e 8 Disciplinare)

Quanto ai requisiti di capacità economico finanziaria, si ricorda l’obbligo di motivazione nel caso in cui la stazione appaltante richieda un requisito di fatturato (minimo o medio).

Circa il possesso del requisito di fatturato in capo ai raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete e GEIE, è stata prevista la piena cumulabilità in ogni tipo di raggruppamento (a prescindere dalla sua forma, verticale o orizzontale), senza vincolo di contributo da parte dei singoli partecipanti al raggruppamento (eccezion fatta per la mandataria, tenuta al vincolo del requisito maggioritario).

In alternativa al fatturato globale, è stata prevista, al pari di quanto già indicato nel bando tipo n.1, la “copertura assicurativa contro i rischi professionali” - ai sensi dell’art. 83, comma 4 lett. c) e della parte I, lett. a) dell’allegato XVII del Codice - che non richiede specifica motivazione.

La copertura assicurativa favorisce la concorrenza in quanto consente la partecipazione anche a quegli operatori economici che non posseggono un fatturato adeguato. In tale ottica si è ritenuto opportuno stabilire che la stazione appaltante richieda un massimale non superiore al 10 per cento del costo di costruzione dell’opera da progettare.

11. Contenuto della busta B – Offerta tecnica e criteri di aggiudicazione (artt. 16 e 18 del Disciplinare)

Coerentemente con le previsioni contenute nelle Linee guida n. 1, con particolare riferimento a quanto previsto alla parte VI, nn. 1 e 2, il Bando tipo prevede che gli elementi tecnici di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo il miglior rapporto qualità prezzo, siano:

A. 
la professionalità e l’adeguatezza dell’offerta desunta da un numero massimo di tre servizi qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento, secondo quanto stabilito nel paragrafo V delle citate Linee guida e dal decreto tariffe;

B. 
le caratteristiche metodologiche dell’offerta;

C. 
elementi premianti relativi ai criteri ambientali minimi.

La stazione appaltante, per la redazione dell’offerta tecnica, non può prescindere dal richiedere gli elementi sub A) e B) mentre ha facoltà di richiedere gli elementi di cui al punto C).

Con riferimento al parametro A (professionalità e adeguatezza dell’offerta) la stazione appaltante dovrà richiedere al concorrente di descrivere i servizi relativi agli interventi ritenuti significativi della propria capacità e affini a quelli oggetto dell’affidamento svolti lungo tutto l’arco della sua vita professionale…
Con riferimento al parametro B (caratteristiche metodologiche dell’offerta), la stazione appaltante dovrà richiedere la presentazione di una relazione nella quale il concorrente descriva le modalità di esecuzione del servizio e il gruppo di lavoro ad esso dedicato.

Si osserva che la stazione appaltante, attraverso la richiesta della suddetta relazione, non può stravolgere l’essenza della gara che è finalizzata al conferimento di un incarico di progettazione e, come tale, volta a selezionare un progettista e non un progetto. Per quest’ultimo obiettivo sussiste, infatti, il diverso istituto del concorso di progettazione. Resta ferma la possibilità, nei limiti di quanto specificato nelle stesse linee guida n. 1, di fornire soluzioni puntuali in relazione alle problematiche specifiche degli interventi ovvero descrivere soluzioni migliorative.

La stazione appaltante dovrà poi indicare le professionalità del gruppo di lavoro che saranno oggetto di valutazione.

Con riferimento al parametro C (elementi premianti relativi ai criteri ambientali minimi), laddove la stazione appaltante abbia previsto, al punto 18 del disciplinare, i criteri premianti di cui ai d.m. contenenti i CAM, dovrà richiedere al concorrente di fornire la documentazione indicata nei citati CAM (cfr. allegato 2 in relazione al d.m. 11 ottobre 2017).

13. Criterio di aggiudicazione (art. 18 Disciplinare)

Con riferimento al parametro A (professionalità e adeguatezza dell’offerta) le Linee guida n. 1 prevedono che, per stimare il livello di specifica professionalità del concorrente, la stazione appaltante valuti i servizi descritti dal concorrente e relativi ad interventi dal medesimo ritenuti significativi della propria capacità e affini a quelli oggetto dell’affidamento, svolti lungo tutto l’arco della sua vita professionale.

La stazione appaltante attribuirà un maggior punteggio al concorrente che ha svolto servizi di ingegneria e architettura che, sul piano tecnologico, funzionale, di inserimento ambientale, rispondono meglio agli obiettivi che essa stessa persegue (cfr. parte IV punto 2.2 delle Linee guida n. 1). Ciò al fine di valutare nella gara in corso se il progettista ha precedentemente maturato un’esperienza che gli consente di svolgere al meglio l’incarico da affidare.

Si evidenzia che è stato pertanto eliminato il limite dei dieci anni che era stato inserito nella bozza di consultazione…
Con riguardo all’articolazione dei criteri di valutazione per quanto attiene al parametro B (caratteristiche metodologiche dell’offerta), e specificamente alla richiesta di certificazioni (qualità, gestione ambientale, salute e sicurezza dei lavoratori), nel dettare la relativa disciplina nei singoli bandi di gara, si dovrà tener conto del fatto che le suddette certificazioni possono comportare un incremento dei costi per la partecipazione alla gara oltre ad una penalizzazione per talune categorie di operatori cui non è consentito ottenerle.
Nel dover contemperare l’esigenza di ottemperare alla previsione normativa (art. 95, comma 6 del Codice), che consente di valorizzare, nell’ambito dell’offerta tecnica, le certificazioni citate, da un lato, e l’esigenza di concorrenza e di massima partecipazione alla gara, dall’altro, è opportuno che il punteggio attribuito a tale aspetto sia di portata contenuta.

Quanto al parametro C (elementi premianti relativi ai criteri ambientali minimi), si osserva che, in base alle prescrizioni dell’art. 34, comma 2, in combinato disposto con l’art. 95, comma 6, l’utilizzo di criteri premianti che attengano agli aspetti ambientali è opzionale.

Qualora tuttavia la stazione appaltante optasse per un loro utilizzo, è obbligata, per gli appalti rientranti nell’ambito di applicazione dei CAM, a tenere in considerazione i criteri premiali descritti nei relativi decreti.

Pe gli appalti rientranti nell’ambito di applicazione del d.m. 11 ottobre 2017, i CAM riguardano la capacità dei progettisti e il miglioramento prestazionale del progetto (rispettivamente nn. 1 e 2 dell’allegato 1 che riportano i criteri 2.6.1 e 2.6.2 del d.m. citato).

Con riferimento alla capacità tecnica dei progettisti, il Ministero dell’Ambiente ha chiarito che «per professionista accreditato s’intende un professionista che ha sostenuto e superato un esame di accreditamento presso Organismi di livello nazionale o internazionale, accreditati secondo la norma internazionale ISO/IEC 17024 – “Conformity assessment - General requirements for bodies operating certification of persons”, e abilitati al rilascio di una Certificazione energetico-ambientale degli edifici secondo i più diffusi rating systems (LEED, WELL, BREEAM, etc). Tali professionisti, in via esemplificativa, possono essere: LEED AP, WELL AP, BREEAM AP, etc. La stazione appaltante potrà verificare il requisito richiedendo lo specifico certificato di accreditamento ISO/IEC 17024 del suddetto Organismo» (cfr. faq al d.m. 11 ottobre 2017, punto 2.6.1).

In relazione al miglioramento prestazionale del progetto, quest’ultimo si sostanzia nell’offerta, da parte del concorrente, di prestazioni superiori per alcuni o tutti i CAM di base, esplicitate in una relazione tecnica. Tale criterio può essere richiesto dalla stazione appaltante solo ove la medesima fornisca documentazione di gara con un livello di approfondimento che consenta di proporre eventuali e concreti miglioramenti e non una mera elencazione di principi teorici.
Nelle pagine successive si riporta il testo integrale dei due documenti allegati al Bando tipo n. 3, approvato dal Consiglio di ANAC con delibera n. 723 del 31 luglio 201

Tabella dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica

N.B.: I criteri di seguito indicati sono esclusivamente dimostrativi e costituiscono meri esempi a supporto della Stazione appaltante, alla cui totale discrezionalità è rimessa la scelta dei criteri di valutazione dell’offerta tecnica ritenuti più adeguati alla gara. I criteri di cui alle tabelle C sono tratti dal d.m. 11.10.2017 (CAM per servizi di progettazione).
	A
	PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA

	
	criterio
	punti
	n.
	sub-criteri di valutazione
	punti D
	punti T

	1
	professionalità, adeguatezza desunta da n … [max 3] servizi 
	…
	1.1
	Rispondenza dei servizi agli obiettivi della stazione appaltante dal punto di vista tecnologico
	…
	…

	
	
	
	1.2
	Rispondenza dei servizi agli obiettivi della stazione appaltante dal punto di vista funzionale
	…
	…

	
	
	
	1.3
	Rispondenza dei servizi agli obiettivi della stazione appaltante dal punto di vista dell’inserimento ambientale
	…
	…

	
	
	
	1.4
	Grado di pertinenza ed omogeneità dei servizi, anche in termini di sola strumentalità, rispetto alle categorie …………….
	…
	…

	
	
	
	1.5
	Servizi eseguiti con lo scopo di ottimizzare il costo globale di costruzione
	…
	…

	
	
	
	1.6
	Servizi eseguiti con lo scopo di ottimizzare il costo globale di manutenzione e di gestione lungo il ciclo di vita dell’opera
	…
	…

	
	
	
	…
	….
	…
	…

	TOTALE  PUNTI
	…
	…


In caso di progetti integrali il criterio di valutazione della professionalità e adeguatezza dell’offerta deve essere declinato per ciascuno degli aspetti strutturale, architettonico impiantistico (cfr. Linee Guida n. 1, par. VI, punto 1.8)
	B
	[In caso di appalti di progettazione]
CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA

	
	criterio
	punti
	n.
	sub-criteri di valutazione
	 punti D
	 punti T

	1
	Qualità dell’esecuzione del servizio e coerenza con la concezione progettuale
	…
	1.1
	Precisione, esaustività ed efficacia della descrizione delle tematiche principali e della relativa metodologia di approccio
	…
	…

	
	
	
	1.2
	Efficacia delle modalità di esecuzione del servizio anche con riferimento all’articolazione temporale delle varie fasi, misure/interventi finalizzati a garantire la qualità della prestazione fornita
	
	

	
	
	
	1.3
	Efficacia delle azioni e soluzioni proposte in relazione alle problematiche specifiche degli interventi, dei vincoli correlati e delle interferenze esistenti nel territorio in cui si realizzeranno le opere
	
	

	
	
	
	1.4
	Innovatività e originalità della proposta
	
	

	
	
	
	1.5
	Efficacia ed efficienza delle modalità di interazione/integrazione con la committenza nelle diverse sedi (conferenza dei servizi, acquisizione pareri, validazione e approvazione del progetto, procedure espropriative, ecc.)
	…
	…

	
	
	
	1.6
	Rispondenza alle esigenze della committenza/utenza e al generale contesto territoriale e ambientale delle eventuali proposte migliorative rispetto al livello progettuale precedente a quello a base di gara

[in caso di affidamento di tutti i livelli di progettazione]

Rispondenza alle esigenze della committenza/utenza e al generale contesto territoriale e ambientale delle eventuali proposte migliorative rispetto agli aspetti tecnici del capitolato speciale
	
	

	
	
	
	1.7
	Possesso di un certificato di conformità del sistema di gestione ...................(indicare il sistema di gestione ad esempio della salute e sicurezza dei lavoratori”] alla/e norma/e …………… [indicare le norme/standard internazionali di riferimento, ad es.: OHSAS 18001:2007] nel settore/ambito ……….. [ad.es: EA 34], idonea, pertinente e proporzionata al seguente ambito di attività: ………………………[indicare lo scopo del certificato/campo di applicazione], in corso di validità, rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008.
	…
	…

	
	
	
	1.8
	Possesso di un certificato di conformità delle misure di gestione ambientale a ………… [indicare il sistema EMAS o altri sistemi di gestione ambientale conformi all’art. 45 del Reg. CE 1221/2009 oppure indicare le norme di gestione ambientale fondate su norme europee o internazionali, ad esempio: UNI EN ISO 14001:2015] nel settore ………….. [ad es. EA34] idoneo, pertinente e proporzionata al seguente oggetto: ………………[indicare lo scopo del certificato/campo di applicazione] in corso di validità, rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008.
	…
	…

	
	
	
	1.9
	Possesso di un certificato di conformità del  sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 nel settore …………… [ad es.: “nel settore EA 34”], idonea, pertinente e proporzionata al seguente oggetto: ………………… [indicare lo scopo del certificato/campo di applicazione] in corso di validità, rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008.
	…
	…

	
	
	
	...
	...
	...
	...

	2
	Adeguatezza della struttura tecnico-organizzativa e coerenza con la concezione progettuale
	…
	2.1
	Coerenza, con la concezione progettuale, del gruppo di lavoro offerto anche in relazione all’eventuale presenza di risorse specialistiche per singoli aspetti di progettazione
	…
	…

	
	
	
	2.2
	Adeguatezza dei profili in relazione alla qualificazione professionale, alla relativa formazione, alle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto
[In alternativa, laddove la stazione appaltante abbia richiesto nell’offerta tecnica (punto 16 del disciplinare), specifiche professionalità del gruppo di lavoro]

Adeguatezza dei seguenti profili, in relazione alla qualificazione professionale, alla relativa formazione, alle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto:
· …

· …
	…
	…

	
	
	
	2.3
	Efficacia e funzionalità degli strumenti informatici messi a disposizione per lo sviluppo e gestione del progetto
	…
	…

	
	
	
	…
	………………………………………..
	…
	…

	TOTALE  PUNTI
	…
	…


	B
	[In caso di appalti di direzione lavori]
CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA

	
	criterio
	punti
	n.
	sub-criteri di valutazione
	punti D
	 punti T

	1
	Efficacia delle modalità di esecuzione del servizio
	…
	1.1
	Precisione ed esaustività della proposta di organizzazione dell’ufficio di direzione lavori ed efficacia delle modalità di esecuzione del servizio
	…
	…

	
	
	
	1.2
	Efficacia delle attività di controllo e sicurezza in cantiere
	…
	…

	
	
	
	1.3
	Efficienza delle modalità di interazione/integrazione con la committenza
	…
	…

	
	
	
	…
	………………………………………..
	…
	…

	2
	Adeguatezza della struttura tecnico-organizzativa
	…
	2.1
	Adeguatezza e consistenza del gruppo di lavoro adibito all’espletamento delle diverse fasi attuative del servizio nonché delle risorse strumentali messe a disposizione
	…
	…

	
	
	
	2.2
	Adeguatezza dei profili in relazione alla qualificazione professionale e alle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto
[oppure, laddove la stazione appaltante abbia richiesto nell’offerta tecnica (punto 16 del disciplinare), specifiche professionalità del gruppo di lavoro]

Adeguatezza dei seguenti profili, in relazione alla qualificazione professionale e alle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto:

· …

· …
	…
	…

	
	
	
	…
	………………………………………..
	…
	…

	TOTALE  PUNTI
	…
	…


	C
	CRITERI PREMIANTI DI CUI AL D.M. 11 OTTOBRE 2017 (CAM)
“Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” 

[In caso di applicabilità di altro d.m. emanato dal Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare sostituire i sottostanti criteri con quelli ivi previsti]

	n.
	criteri di valutazione
	 punti D
	 punti T

	1
	Capacità tecnica dei progettisti: …………… [le stazioni appaltanti dettagliano il criterio per l’individuazione del professionista esperto ricorrendo agli elementi descritti al punto 2.6.1 del d.m. citato]
	…
	…

	2
	Miglioramento prestazionale del progetto: ……………… [le stazioni appaltanti dettagliano il criterio relativo al miglioramento dei CAM minimi previsti nella documentazione di gara, ricorrendo agli elementi descritti al punto 2.6.2 del d.m. citato]. 
	…
	…

	TOTALE PUNTI
	…
	…


N.B: in merito ai CAM si precisa quanto segue:

 - con riferimento alla capacità tecnica dei progettisti di cui al criterio n. 1, il Ministero dell’Ambiente ha chiarito che «per professionista accreditato s’intende un professionista che ha sostenuto e superato un esame di accreditamento presso Organismi di livello nazionale o internazionale, accreditati secondo la norma internazionale ISO/IEC 17024 – “Conformity assessment - General requirements for bodies operating certification of persons”, e abilitati al rilascio di una Certificazione energetico-ambientale degli edifici secondo i più diffusi rating systems (LEED, WELL, BREEAM, etc). Tali professionisti, in via esemplificativa, possono essere: LEED AP, WELL AP, BREEAM AP, etc. La stazione appaltante potrà verificare il requisito richiedendo lo specifico certificato di accreditamento ISO/IEC 17024 del suddetto Organismo» (cfr. faq al d.m. 11 ottobre 2017, punto 2.6.1)
SCHEMA DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA

A. PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA

Descrizione di n........[indicare max 3] servizi svolti relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti tra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento, aventi le seguenti caratteristiche

· ………

[specificare, se ritenuto opportuno e/o necessario, gli elementi che il concorrente deve descrivere ai fini della valutazione dell’offerta tecnica, in base alle specifiche esigenze della stazione appaltante]
B.  [In caso di appalti di progettazione] CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA]
Relazione con la quale il concorrente illustra la propria proposta sviluppata secondo quanto specificato nei sub-criteri di valutazione, in particolare:
1. con riferimento al criterio “qualità dell’esecuzione del servizio e coerenza con la concezione progettuale”:

· descrizione delle tematiche principali, della relativa metodologia di approccio e delle modalità di esecuzione dell’incarico, anche con riferimento al cronoprogramma seguito, nonché delle misure/interventi finalizzati a garantire la qualità della prestazione fornita (1.1 e 1.2);

· descrizione delle azioni e soluzioni proposte in relazione alle problematiche specifiche degli interventi, dei vincoli correlati e delle interferenze esistenti nel territorio in cui si realizzeranno le opere (1.3);

· descrizione degli elementi di innovatività e originalità della proposta (1.4);

· delle modalità di interazione/integrazione con la committenza nelle diverse sedi (1.5);

· descrizione delle proposte migliorative (1.6);

· possesso di valutazioni di conformità (1.7, 1.8 e 1.9) allegare la relativa certificazione.

2. Con riferimento al criterio “adeguatezza della struttura tecnico-organizzativa e coerenza con la concezione progettuale”:

· organigramma del gruppo di lavoro (2.1)
· descrizione della struttura tecnico-organizzativa proposta per l’esecuzione dell’incarico, con elencazione dei professionisti personalmente responsabili dell’espletamento delle varie parti del servizio, con l’indicazione della posizione di ciascuno nella struttura dell’offerente, delle rispettive qualificazioni professionali, specificando il professionista incaricato dell’integrazione fra le varie prestazioni specialistiche con l’indicazione degli estremi di iscrizione all’Albo, nel rispetto della seguente composizione (2.1) ………………. [la stazione appaltate indica le professionalità minime richieste nel gruppo di lavoro, tenuto anche conto delle professionalità che ha richiesto nell’ambito dei requisiti di idoneità professionale e di capacità tecnica (titoli di studio/professionali)];

· descrizione dei profili proposti, con riferimento alla qualificazione/formazione professionale e alle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto (2.2)
[In alternativa, laddove la stazione appaltante intenda valutare (punto 18 del disciplinare), solo specifiche professionalità del gruppo di lavoro] descrizione dei seguenti profili proposti, con riferimento alla qualificazione/formazione professionale e alle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto (2.2): 

· …

· …
· descrizione degli strumenti informatici messi a disposizione per lo sviluppo e la gestione del progetto (2.3).

B. [In caso di appalti di direzione lavori] CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA

1. Con riferimento al criterio “efficacia delle modalità di esecuzione del servizio”:

· descrizione dell’organizzazione dell’ufficio di direzione lavori e delle modalità di esecuzione del servizio (1.1)

· descrizione delle attività di controllo e sicurezza in cantiere (1.2)

· descrizione delle modalità di interazione/integrazione con la committenza (1.3)
2. Con riferimento al criterio “adeguatezza della struttura tecnico-organizzativa”:

· organigramma del gruppo di lavoro (2.1)
· descrizione della struttura tecnico-organizzativa proposta per l’esecuzione dell’incarico con elencazione dei professionisti personalmente responsabili dell’espletamento delle varie parti del servizio, con l’indicazione della posizione di ciascuno nella struttura dell’offerente, delle rispettive qualificazioni professionali, nel rispetto della seguente composizione ………………. [la stazione appaltate indica le professionalità minime richieste nel gruppo di lavoro, tenuto anche conto delle professionalità che ha richiesto nell’ambito dei requisiti di idoneità professionale e di capacità tecnica (titoli di studio/professionali)], nonché descrizione delle risorse strumentali messe a disposizione per lo svolgimento del servizio (2.1);
· descrizione dei profili proposti, con riferimento alla qualificazione/formazione professionale e alle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto ed estremi di iscrizione nei relativi albi professionali (2.2)
[oppure, laddove la stazione appaltante intenda valutare (punto 18 del disciplinare), solo specifiche professionalità del gruppo di lavoro]

descrizione dei seguenti profili proposti, con riferimento alla qualificazione/formazione professionale e alle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto ed estremi di iscrizione nei relativi albi professionali (2.2): 

· …

· …
CRITERI PREMIANTI DI CUI AL D.M. 11 OTTOBRE 2017 (CAM) - Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici

1. Con riferimento al criterio “capacità tecnica dei progettisti”:

· il concorrente allega ………. [le stazioni appaltanti dettagliano la richiesta ricorrendo agli elementi descritti al punto 2.6.1 del d.m. citato];

2. Con riferimento al criterio “miglioramento prestazionale del progetto”:

· il concorrente presenta una relazione tecnica nella quale evidenzia ………. [le stazioni appaltanti dettagliano la richiesta di miglioramento dei CAM indicati nella documentazione di gara, ricorrendo agli elementi descritti al punto 2.6.2 del d.m. citato].
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